
 

 
  
 
 
 
 
 
 
 

EXPO FUORI LE MURA 
Promuovere l’Expo nella Grande Milano 

Promuovere la Grande Milano nell’Expo 

 

11 febbraio 2010 – ore 10.00 – 18.00 

12 febbraio 2010 – ore 10.00 – 13.00 

Istituto dei Ciechi – Via Vivaio, 7 - 20122 Milano 

 
I territori della Grande Milano sono ricchi d’acque risorgive e terreni fertili, posti all’incrocio delle grandi vie di 
comunicazione che, attraverso la pianura padana, collegano il Nord con il Sud del mondo e l’Est con l’Ovest. 
Utilizzando al meglio le condizioni ambientali e geografiche, il lavoro dell’uomo e l’innovazione tecnologica 
hanno sviluppato l’agricoltura, l’industria e il commercio producendo ricchezza e reinvestendola in Cultura, 
Scienza e Arte.  

La sedimentazione secolare di queste attività ha plasmato il territorio e il carattere delle genti che vi abitano 
generando il paesaggio nel quale viviamo, rappresentazione visibile della nostra identità culturale. Il secolo 
scorso - con la tumultuosa e debordante urbanizzazione industriale e postindustriale - ha fortemente segnato il 
territorio della Grande Milano riducendone le diversità culturali e produttive e impoverendone il paesaggio.  

Un processo consapevole di riattivazione delle ricchezze diffuse, delle identità e della complessità 
ecosistemica può partire dal territorio, dai comuni, sostenendo e sviluppando un sistema di relazioni diffuse, 
già del resto ampiamente presenti.  

Le connessioni costituiscono, oggi ancor più di ieri, uno dei fattori più importanti della capacità produttiva e 
innovativa di un territorio, sono la fonte della sua intelligenza e della sua cultura. 

“ Fare rete” è l’obiettivo primario della politica territoriale della Provincia di Milano.  

“Fare rete” significa incrementare e migliorare la mobilità e la connettività di persone, merci e informazioni 
all’interno e oltre il territorio provinciale; dare loro senso e direzione rafforzandone i poli di origine e 
destinazione. 

“Fare rete” significa anche applicare, nella pianificazione e nelle politiche territoriali, le antiche tecniche del 
telaio, dell’ago e del filo per tessere e rammendare le trame dei molti sistemi (non ultimo quello naturalistico) 
che si intrecciano sul territorio e ne formano il tessuto connettivo. 
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In questo quadro di ampio respiro si profila un’occasione straordinaria, Expo 2015, che con i suoi temi - 
Alimentazione, Energia, Pianeta, Vita – proprio nell’intimo rapporto tra geografia, energia e produzione 
alimentare, trova una delle sue ragioni fondamentali. 

Expo 2015 è un evento che ci apre al mondo. Una grande opportunità per valorizzare le risorse ambientali, 
culturali e produttive presenti nella Grande Milano. 

Expo Fuori le Mura vuole aprire Expo 2015 alla Grande Milano incardinando l’evento in un territorio vivo e 
reale. Expo Fuori le Mura vuole attivare risorse, energie, culture, intelligenze diffuse nei territori della Grande 
Milano promuovendo innanzitutto la progettualità diffusa e la messa in rete dei comuni. 

 

1. Comuni in rete.  

Mettere in rete i comuni significa: 

�  Intervenire sulla mobilità generale, dalle linee del ferro alle piste ciclabili;  

�  Valorizzare le specificità identitarie locali, culturali, ambientali e produttive;  

�  Supportare attività di marketing territoriale che individuino, sviluppino e promuovano i punti di forza 
esistenti. In questo quadro, le iniziative che la Provincia intende promuovere prioritariamente sono: 

o valorizzazione dei beni culturali e di archeologia industriale, accesso al patrimonio latente di 
opere (giacente nei magazzini) e beni culturali; 

o offerta di sedi di rappresentanza per nazioni ed entità internazionali (gemellaggio-partenariato, 
accordi internazionali); 

o organizzazione con i Comuni disponibili e con altri enti pubblici e privati di una campagna di 
eventi diffusi collegati con l'EXPO, da tenere in luoghi significativi della rete territoriale 
milanese (centri storici, abbazie, cascine, ville….) finalizzati al rafforzamento delle identità e 
specificità locali; 

o la valorizzazione dei mercati della terra; 

o attivazione dei circuiti delle cascine;  

o insediamento di centri di innovazione e di ricerca; 

o promozione con le Università e Scuole milanesi di iniziative didattiche collegate con l'EXPO 
(summer schools, corsi di perfezionamento, stages dedicati). 

 

2. Progetti in corso 

Molti progetti in corso di elaborazione o già elaborati o anche in fase di attuazione promossi dai comuni, dalla 
Regione, dalla stessa Provincia o da altri soggetti pubblici e privati sono inquadrabili nella strategia generale di 
Expo Fuori le Mura. La Provincia intende sostenerli e, se necessario, svilupparli. A titolo di esempio si 
ricordano il Progetto Abbazie, il Progetto MI-BICI, il Programma di valorizzazione delle ville gentilizie del Nord 
Milano, il Programma di sviluppo del Sistema turistico metropolitano, il Progetto Cascine. 
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In questo quadro, in particolare, con riferimento al Piano Territoriale d'area Navigli, Expo Fuori le Mura lancia 
il tema della “Gran Traversata dei Navigli” per la formazione di un asse/percorso fruibile in continuo che 
attraversa l’intera Provincia dall’Adda al Ticino, ponendo in sinergia e finalizzando gli interventi già progettati o 
programmati, e proponendone di nuovi.  

 

3. Idroscalo: PARCO DELL’ACQUA, fonte di vita, energia e benessere 

L’idroscalo attualmente ha un’estensione di 1.600.000 metri quadrati, di cui la metà d’acqua, ai quali verranno 
ad aggiungersi altri 300.000 metri quadrati.  

Caratteristiche e strutture esistenti 

- Bacino d’acqua di eccellenza a livello mondiale per il canottaggio e lo sci d’acqua (impianto di 
teleski) con strutture per lo sport agonistico (torre giuria, tribuna, ecc.); 

- Spiaggia, piscine, darsena; 
- Scivolo per ammaraggio idrovolanti; 
- Palco spettacoli sull’acqua di fronte alle tribune; 
- Percorsi cross country e mountain bike, anello di 6 km per jogging, attrezzature per il free climbing, 

pista inline-skate, area multi sport e altri impianti sportivi; 
- Villaggio del bambino, giardino delle farfalle, bosco pic-nic; 
- Orti urbani dei nonni; 
- Sala Azzurra, discoteche, ristoranti e bar vari; 
- Sedi della Lega Navale e di altre associazioni ed enti; 
- Centro per la medicina sportiva (in costruzione). 
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Funzione prevista 

Per l’Idroscalo la strategia è quella di consolidarne la funzione di Parco dedicato all’acqua fonte di vita 
(materia prima, energia, salute, ecc.) e in particolare al benessere (medicina sportiva, riabilitazione post-
traumatica, fitness, termalità, alimentazione…..), allo sport (sport agonistico e non, nelle specialità 
acquatiche), allo svago (spettacoli di vario tipo).  

Il target di riferimento sono gli sportivi, le famiglie, i giovani e gli anziani evergreen.  

Interventi da realizzare 

Riorganizzare il parco in aree funzionali (bambini; scuola natura; sport agonistico e spettacolo; sport 
amatoriali; pic-nic nel bosco; ecc) e in particolare attrezzare la zona di nord est, in passato dedicata ai concerti 
e al maneggio dove è presente la Sala Azzurra. Tutta l’ampia zona e la stessa Sala Azzurra non sono 
attualmente utilizzate. In esse e nella nuova area di 300.000 metri quadrati potrebbero essere installate le 
attrezzature specificamente dedicate al tema dell’acqua fonte di vita, energia e benessere. 

Per quanto riguarda l’accessibilità si ritiene opportuno, oltre al completamento della linea MM4 fino a Linate, il 
suo prolungamento fino a Segrate al fine di raggiungere l’Idroscalo e di collegare il trasporto urbano con quello 
ferroviario (suburbano, regionale e a lunga percorrenza) e con l’Alta Velocità. Se non si potesse realizzare il 
prolungamento della linea MM4 a Segrate si potrebbe, in alternativa, prevedere un servizio di navetta tra 
l’aeroporto, Idroscalo e stazione FS di Segrate.  

E’ inoltre da mettere in cantiere la realizzazione di una rete di piste ciclabili che, a completamento dei tratti 
esistenti, colleghino l’Idroscalo a Milano e agli altri comuni vicini.  

In occasione dell’Expo si dovrà prevedere una intensificazione degli eventi e delle iniziative per incrementarne 
l’attrattività nei confronti dei visitatori appartenenti al target di riferimento. In questo quadro si può anche 
verificare l’opportunità di stabilire sinergie con le attrezzature presenti nelle vicinanze, come ad esempio il 
Luna Park e i padiglioni fieristici di Novegro.  

 

 

 


